
I nuovi paria dei fallimenti
I curatori fallimentari

ovantaquattro euro al mese per un incari-
co di curatore fallimentare, vi paiono equi?
Vi paiono abbastanza? Se siete curatori

residenti nel Triveneto, 174 Euro al mese sono
abbastanza? Vi spingono a investire in program-
mi, in libri, in tempo, in risorse, in studio?
I fallimenti, da quanto emerge da una recente inda-
gine Istat per il 2007, relativa ai fallimenti chiusi in
tale anno, durano in media 8,3 anni, in aumento
rispetto agli 8,1 anni del 2006. I curatori hanno per-
cepito un compenso di 9.430 Euro, in diminuzione
rispetto ai 10.280 Euro dell'anno precedente.
Il compenso medio annuo del curatore ammonta
a 1.130 Euro nel 2007, contro i 1.270 Euro del2006
e i 1.140 del 2005. Mensilmente, il compenso me-
dio del curatore ammonta, pertanto, a 94 Euro nel
2007 (105,83 Euro per il 2006 e 95 Euro per il 2005).
La tabella 1 mette in luce i dati relativi al numero
di fallimenti dichiarati per ripartizione geografica
ed attività economica dell'impresa.
Il numero di fallimenti dichiarati nel 2007 è dimi-
nuito del 40,52% e corrisponde a una riduzione
di più di due terzi rispetto all'anno precedente in
cui i fallimenti erano diminuiti di quasi il 16% ri-
spetto al 2005. Il settore terziario registra una
maggiore diminuzione dei fallimenti dichiarati ri-
spetto agli altri settori. Il dato ammonta a 3.382,
che registra un -45,05% rispetto all'anno prece-
dente, in cui ammontava a 6.155. Nell'industria si
registra la più lieve diminuzione rispetto ai tre
settori: si passa da2.641 del 2007 a 3.973 del 2006
(-33,53%). L'agricoltura registra un -39,06% dei
fallimenti dichiarati rispetto lo scorso anno, pas-
sando dai 64 fallimenti del 2006 ai 39 del 2007.
Osservando le tre aree geografiche, si può nota-
re come, mentre nel settore terziario non ci sono
state variazioni sostanziali rispetto al 2006 (-
46,42% nel Nord, -49,16% nel Centro e -38,76%
nel Mezzogiorno), nel settore dell'industria è il
Nord che registra la maggiore diminuzione del
numero di fallimenti, mentre il Centro e il Mezzo-
giorno si attestano su dati pressoché simili (-
42,04% al Centro e -41,50% al Mezzogiorno).
Stesso discorso per l'agricoltura, in cui, però, la
maggiora diminuzione dei fallimenti dichiarati si
registra al Mezzogiorno (-16,67%). Il Nord regi-
stra un -50% e il Centro un -56,25%.
La tabella 2 riporta i fallimenti chiusi per attività
economica dell'impresa in cui si evidenzia come i
fallimenti chiusi siano diminuiti soltanto in agri-
coltura, mente negli altri settori son aumentati. I
dati sono in controtendenza rispetto ai dati 2005-
2006 in cui il settore primario era l'unico ad avere
segno positivo (23,3%). L'industria registrava un
-1 % e il terziario un -9,4%.
Complessivamente i fallimenti chiusi per attività
economica dell'impresa sono aumentati del 5,8%
rispetto lo scorso anno, mentre nel 2006 erano
diminuiti del 6,5% rispetto al 2005.

Nelle tabelle 3 e 4 si evidenzia l'aumento di falli-
menti chiusi con un passivo per attività econo-
mica dell'impresa (5,8%) e l'aumento dei fallimenti
chiusi con perdita (6,4%).
I crediti privilegiati sul passivo sono diminuiti
dell'8,36%, passando dal 39,8% del 2006 al 36,5%

del 2007.
La percentuale dell'attivo sul passivo totale flet-
te passando dal 19,8% del 2006 al 18,8% del 2007.


